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dove trovare i lavori, che egli reclama. Ho 
fa t to ieri l 'elenco di tu t t e le opere che il Go-
verno deve compiere a Roma, e, opera per 
opera, coll'elenco alla mano, ho dovuto venire 
alla conclusione che si r ichiedono alcuni mesi 
perchè queste opere possano essere int raprese . 

Non ho più che alcune parole da dire al-
l 'onorevole Niccolini e all 'onorevole De Ni-
colò e poi avrò finito di tediare la Camera. 

All 'onorevole Niccolini ho detto ieri io, 
e non la Commissione d ' inchies ta , che tu t t i 
i funzionari , che nella relazione erano nomi-
nati , e pei qual i potevano r isul tare respon-
sabil i tà individual i , non appar tenevano più 
al l 'Amministrazione. 

Mi parve anche di avere spiegato molto 
chiaro il mio concetto. 

Vi sono parecchi ordini di responsabil i tà . 
Se si parla di responsabil i tà colpite dal 

Codice, non mi r isul ta in alcun modo che 
ne esistessero. In quanto alle responsabil i tà 
civili, loro signori vedranno dall ' inchiesta 
come tu t t e queste quest ioni siano, oramai, 
in grandiss ima parte l iquidate con att i , con 
contrat t i , con sentenze o in altro modo. 

E in questo senso che ho det to : acqua 
passata non macina p iù ; perchè, tu t t a questa 
indagine, che non ha più che un carat tere sto-
rico, non interessa, se non in quanto può ser-
vire d 'ammaest ramento per l 'avvenire. 

In quanto alle responsabil i tà discipl inari , 
r ipeto che i funzionar i ai quali si dovevano 
addebitare, non appar tengono più all 'Ammi-
nistrazione. 

Infine l 'onorevole Niccolini ha sollevato 
al tre questioni, che escono completamente 
dal campo della mia Amminis t razione e sulle 
quali la Camera comprenderà come io non 
possa e non debba proferire parola. 

Con ciò credo di aver risposto alle poche 
osservazioni che mi sono state fa t te e r ingrazio 
la Camera della bontà con la quale mi ha 
lasciato a lungo parlare. {Benissimo !) 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Bertol ini a re-

carsi alla t r ibuna per presentare una relazione. 
Bertolini. Mi onoro di presentare alla Ca-

mera la relazione sul disegno di legge : «Ap-
provazione della Convenzione f ra l ' I t a l i a e 
l 'Austr ia-Ungheria firmata a Vienna il 25 
giugno 1896, re la t iva all 'assistenza gra tu i ta 
reciproca dei mala t i poveri appar tenent i al-

l ' Impero Austro-Ungarico e alle provincie Ve-
nete e di Mantova. » 

Presidente. Do atto all 'onorevole Ber tol ini 
della presentazione di questa relazione che 
sarà s tampata e dis t r ibui ta . 

{La seduta è sospesa alle 17,35 e ripresa alle 
17,40). 
Segnilo della discussione sul disegno di legge re-

lativo alle tranvie e ferrovie economiche. 
Pres idente . Essendo esauri to lo svolgimento 

delle interpel lanze, procediamo nel l 'ordine 
del giorno il quale reca il seguito della di-
scussione sul disegno di legge : « Tranvie a 
t razione meccanica e ferrovie economiche. » 

La Camera ricorda che la discussione ge-
nerale venne esauri ta . Passeremo dunque alla 
discussione degl i ar t icol i : 

« Art. 1. La concessione del suolo s t radale 
occorrente per l ' impianto delle t ranvie è di 
competenza del l 'ente propr ie tar io della strada, 
e non potrà avere dura ta maggiore di anni 
sessanta. 

« All 'autorizzazione dell 'esercizio a tra-
zione meccanica si provvede con Decreto Keale 
sulla proposta del minis t ro dei lavori pub-
blici, p r ima dell ' inizio dei lavori . » 

(jE approvato). 
« Art . 2. Le t ranvie non potranno essere 

esercitate dalle Provincie, dai Comuni e Corpi 
morali o Consorzi, ma dovranno essere affi-
date in esercizio a l l ' indust r ia pr ivata . » 

La Commissione propone che la discus-
sione di questo articolo 2° sia r inv ia ta al ti-
tolo 3° dopo l 'art icolo 48. 

Se non vi sono opposizioni pongo a par-
t i to la proposta della Commissione accet tata 
dal Governo. 

{È approvata). 
Articolo 3° che diventa 2°. 
« Art . 2. Le t ranvie dovranno aver co-

s tantemente la loro sede su strade ordinarie, 
salvo i casi in cui sia riconosciuta opportuna 
qualche parziale deviazione, per ragioni al-
t imetr i eh e o planimetr iche. 

« I l b inar io sarà collocato al l ivello del 
suolo stradale, in modo da recare il minor 
possibile ostacolo per l 'ordinario carreggio, 
al quale dovrà restare sempre r i servata una 
zona di larghezza tale, che a giudizio del-
l 'ente proprietar io della strada concedente sia 
sufficiente alla libera circolazione ed al libero 
scambio dei veicoli, e per la sicurezza dei 
pedoni, durante il contemporaneo passaggio 
del treno. 

« Nel caso però che tale larghezza fosse 
inferiore a quat t ro metri , si dovrà ot tenere 
l 'approvazione governat iva. 

« La l inea di massima sporgenza del ma-


